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• •rdine nel febbraio e marzo ItiSti di lavorare alla soluzione della 
questione lorenese.1 Un fiduciario del La Chaize propose quindi 
<ii compensar« il duca Carlo col Meclem hurgo; ma il Kunuzzi 
e il cardinale Cibo con ragione non accettarono ili discutere il 
progetto.* Innocenzo X I .  tu ttav ia , non si scoraggiò per questi 
insuccessi; nel luglio Iti*« il nunzio ebbe nuovamente incarico di 
tentare un regolamento della questione lorenese.*

Già durante gli sforzi per una soluzione di tale questione com 
parvero i sintomi di una nuova contesa tra la Francia e l'im pera
tore, i quali suscitarono serie preoccupazioni per un turbam ento 
•Iella pace e quindi anche della prosecuzione della guerra tu rca .'

Con la morte di Carlo del Palatinato, il liti maggio lf»8f», si 
••«tinse nei maschi la linea di Siminern degli Elettori palatini, 
la quale era calvinista. Secondo la pace di W estfalia dignità e 
paesi-elettorali passarono al conte palatino Filip]»o Guglielmo di 
Neuburg, cattolico. Il possesso allodiale del morto fu ereditato 
•bilia sorella E lisabetta Carlotta, detta Liselotte, m aritata col 
fratello di Luigi X IV ; il duca Filippo di Orleans. Come era preve- 
■libile, Luigi X IV  dette ben presto una tale estensione alle pretese 
dell» cognata, che la parte migliore dei |»ae*i palatini, il ducato di 
•s immera e le eontee di Sponheim e Lautern. sarebbe divenuta 
possesso francese. Il papa giudico la rantnw  unicamente dal 
punto di vista, tenuto sempre presente, di render |M>ssibile all'im 
peratore, col mantenimento della pace tra la Francia e l'impero, 
di proseguire energicamente la guerra turca. Egli fece di tu tto  
«in dal principio per un regolamento pacifico, e fu quindi assai 
lieto, quando Luigi X IV  nell'ottobre IfiHS i>i dichiarò pronto a 
rimettere la decisione ad un arbitrato papale.* Per eliminare le 
difficoltà, che l'im peratore e 1*Elettore elevarono in contrario, e*li 
pnqMtse, invece dell'arbitrato, la forma più innocua di una 
mediazione. Ma anche questa riusci assai inopportuna tanto all’E- 
lettore quanto al l'imperatore. Leopoldo I avreblie mandato vo
lentieri a monte la mediazione senza offendere l’alleato nella lotta
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